
 

       
 

Escursionismo Invernale Ambiente Innevato: Ciaspole 

Spitzhorli (2737 m) da Passo Sempione (CH) Alpi 

Lepontine - 

Domenica 19 Gennaio 2025 
 

Punto di partenza: parc. Passo Sempione - Quota 2005   

Punto di arrivo: Spitzhorli (2737 m) 

Difficoltà ciaspole: EAI-WT2 con tratti WT3 

 Altitudine massima: 2 7 3 7  m. 

Dislivello: 750 m. 

Sviluppo  11 Km circa (andata e ritorno) 

Esposizione prev. SE - S 

Tempo di salita: 3 ORE 

Tempo totale: 5 ORE 

Attrezzatura: Abbigliamento e calzature invernali, ciaspole, bastoncini, occhiali da sole. 

Consigliabile artva 

Cartografia: Cartina Svizzera Map Geo 1: 25.000 

Resp escursione:  Giuseppe Corrado  cell 331 8366603 

Orario partenza: 6.30 parcheggio Oasi 

 

       

 

 

 

 



 

 

                 

 

 
    Accesso Stradale: Autostrada A8-Diramazione Gallarate/Gattico-A26-SS 33 del Sempione, Domodossola, 

Varzo, Iselle, confine, Gondo, Simplon Dorf, Engiloch, Simplonpass (Passo del Sempione). 

 

Descrizione Itinerario:  Si parte, dunque, appena a nord dell'hotel Monte Leone: sono subito evidenti sia il 

traverso da affrontare sia il vallone, ai piedi dello Staffelgrat, che aprirà le porte verso lo Spitzhörli. 

Si scende di pochi metri per poi procedere in saliscendi in direzione nord-ovest: generalmente si possono seguire 

- solo per i primi passi - le paline segnaletiche che in realtà non portano verso lo Spitzhörli ma guidano lungo il 

percorso escursionistico attorno al passo. E' Hopsche, un antico gruppo di baite, la prima tappa intermedia, 

raggiunta in meno di quindici minuti: qui si prosegue ancora verso ovest verso le pendici meridionali del 

Tochuhorn incontrando le indicazioni per Usseri Nanzlicke e portandosi all'inizio del famoso "traverso" allo 

stesso Tochuhorn, il punto più delicato dell’escursione, da attraversa con neve stabile ed assestata. 

La fine del traverso segna anche la relativa fine delle fatiche perché, anche se il dislivello colmato è solo la metà 

di quello complessivo, la seconda metà della ciaspolata si svolge su pendenze moderate, seguendo l'andamento di 

un ampio vallone che prende quota con dolcezza, sempre con gli occhi puntati verso lo Spitzhörli che chiude 

l'orizzonte verso ovest. A nord si erge, invece, ancora il Tochuhorn mentre a sud la vallata è chiusa dalla 

caratteristica cresta dello Staffelgrat. 

Si supera la palina che segnala l'arrivo all'Undre Rossusee (2472 mslm, presumibilmente il laghetto sarà coperto 

dalla neve) e non si assecondano le indicazioni estive per Usseri Nanzlicke procedendo invece, senza direzione 

obbligata ma presumibilmente seguendo le tracce, verso nord ovest, puntando l'evidente insellatura (appunto 

Usseri Nanzlicke). Qui la (nuova) sosta è d'obbligo perché appare all'improvviso l'imponente Bietschorn che 

merita senz'altro un momento per ammirarne l'elegante imponenza. 

Mancano solo poco più di cento metri di dislivello prima di raggiungere i 2737 metri di altezza dello Spitzhorli: il 

dislivello residuo si colma girando a destra (verso nord) e prendendo quota lungo l'ampio pendio sommitale, senza 

percorso obbligato, fino alla croce di vetta. 

Il panorama, già ampio durante la salita, raggiunge il suo culmine in cima allo Spitzhörli ed abbraccia alcune delle 

montagne più importanti delle Alpi: a sud, il Dom (terza vetta della catena alpina, alta 4545 metri) ed 

il Taschhorn, a ovest il già citato Bietschhorn, più verso nord l'Aletschhorn mentre a nord est spiccano 

il Wasenhorn, il monte Leone ed il Breithorn. La vista comunque è davvero sterminata, soprattutto verso nord, 

ovest e sud ovest. 

La discesa, più o meno divertente a seconda delle caratteristiche della neve, si svolge sul percorso di salita e 

richiede nuovamente attenzione al traverso che, per la prevedibile evoluzione diurna delle temperature, avrà 

"mollato" un po' rispetto al passaggio in salita. 

 
 

WT2 - Escursione con racchette 

< 25°. Nell’insieme piatto o poco pendente. Pendii ripidi nelle immediate vicinanze. Pericolo di valanghe. 

Nessun pericolo di scivolamenti o cadute esposte. Conoscenze di base nella valutazione del pericolo di 

valanghe. 

WT3 - Escursione impegnativa con racchette 

< 30°. Nell’insieme poco o moderatamente pendente. Brevi passaggi ripidi. Pericolo di valanghe. Pericolo di 

scivolamenti corti non escluso. Conoscenze di base nella valutazione del pericolo di valanghe. 

 

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


